
« ' • '. «̂ 

* 
.1 

I V < T I • i i i • 

PAG. 6/ echi e notizie l ' U n i t à / giovedì 16 maggio 1974 

Mentre si confermano i rincari dell'energia elettrica e del gas 

Benzina: imminente l'aumento 
di altre venti lire al litro? 

Si prospetta una nuova disciplina dei prezzi • Dichiarazioni del segretario della Confesercenti, Capritti * Le richieste dei sindacati per un controllo 
pubblico e democratico sulla formazione dei costi • Più alti i prezzi delle carni • Indispensabile la democratizzazione del CIP e dei comitati locali 

Anche oggi il giornale non uscirà 

Continua al Messaggero 

Turni di vigilanza nel palazzo di via del Tritone — Un incontro con i nuovi 
proprietari — In agitazione il personale della Sip — Oggi scioperano i gior
nalisti del «Lavoro» di Genova preoccupati del futuro del loro quotidiano 

Il problema dei prezzi è 
tornato di colpo alla ribalta 
del Paese. Nella giornata di 
Ieri sono nuovamente circo
late con Insistenza, sia ne
gli ambienti ministeriali che 
in quelli delle società pe
trolifere, le voci già diffuse 
nel giorni scorsi secondo cui 
la benzina rincarerebbe ben 
presto di altre 20 lire al litro. 
Si è riparlato, Inoltre, di un 
aumento generale delle tarif
fe elettriche — con l'esclusio
ne delle grandi utenze, cui 
verrebbe assicurata la conti
nuità dell'attuale regime prl-

Probabile 
domenica 
la libera 

circolazione 
Domenica prossima si do

vrebbe circolare regolarmen
te: così per lo meno ha fatto 
Intendere 11 ministro delie 
Finanze Tanassl, rispondendo 
ad un giornalista mentre u-
selva dalla riunione intermi
nisteriale che si è svolta ieri 
sera a Palazzo Chigi. Tanas
sl ha anche aggiunto che la 
prossima settimana si riunirà 
li consiglio del ministri per 
stabilire nuovi e diversi prov
vedimenti per l'austerity». 

vileglato — e del gas per uso 
domestico e industriale. A 
seguito, Infine, delle • note 
misure restrittive sulle Im
portazioni si è dato per cer
to che 1 prezzi della carne 
aumenteranno a brevissima 
scadenza di oltre il 5 per 
cento. 

Ieri mattina Intanto al mi
nistero dell'industria e com
mercio, presente l'on. De 
Mita, è stato Illustrato al 
rappresentanti delle catego
rie sociali (sindacati, Confin-
dustrla, agricoltura, artigia
nato, commercio e coopera
zione) un documento In cui 
si tracciano le linee generali 
per una nuova politica del 
prezzi da adottare subito do
po la scadenza del regime di 
blocco, per altro superato 
nel fatti, prevista per 11 30 
giugno prossimo. 

I funzionari del ministero 
e lo stesso De Mita hanno 
Indicato la necessità di una 
nuova disciplina non più 
fondata sul blocco puro e 
semplice ma su un controllo 
articolato che tenga presen
te l'effettivo andamento del 
mercato, a cominciare dalle 
materie prime e dalla pro
duzione. 

Per quanto riguarda 1 prez
zi stabiliti direttamente dal 
CIP la materia è ancora da 
definire. Ci si orienterebbe, 
tuttavia, per un intervento 

Deciso dalle grandi banche 

Al 14,5% l'interesse 
più basso 

sul credito bancario 
Bloccate le importazioni dei prodotti sotto
posti a deposito del 50% - Si prospetta una 
revisione delle liste - Mancherà la carne ? 

Le principali banche italiane 
hanno deciso ieri di portare l'in
teresse minimo sul credito al 
14.50%. Ne "risulta, per la 
clientela media, un costo del 
denaro di almeno il 16-16,50% 
che rende proibitivo il costo 
del finanziamento di investi
menti mentre incide sui costi 
di mercato. La decisione è 
stata presa privatamente dai 
dirigenti bancari: il Comitato 
interministeriale per il credito 
ed il risparmio, che dovrebbe 
guidare le linee generali dell'at
tività creditizia, è ancora una 
volta scavalcato. L'Assobanca-
ria. che altre volte ha patroci
nato questi accordi fra banche, 
ha preso spunto dal fatto che 
la decisione non ha il carattere 
di « cartello » per dichiarare 
« trattarsi di una iniziativa sin
golarmente assunta da un certo 
numero di banche. Pertanto 
l'Assobancaria in quanto tale 
non ha assunto e non assumerà 
alcun atteggiamento specifico in 
ordine all'argomento ». Spetta 
al governo, intervenire in una 
duplice direzione: disciplinando 
11 tasso d'interesse e stabilendo 
procedure per assicurare il fi
nanziamento con precedenza ed 
a costi sopportabili di investi
menti pubblici, cooperativi e 
delle piccole imprese. 

IMPORTAZIONI — Le impor
tazioni soggette a versamento 
del deposito pari al 50 % del 
valore sono praticamente bloc
cate. L'aumento dell'interesse 
sul credito, rendendo ancor più 
costosa l'operazione, non potrà 
che rafforzare la tendenza al 
blocco che ha anche altre mo
tivazioni. Il commissario alla 
Agricoltura della CEE. Lardi-
nois, arriva domani a Roma in 
missione per sottoporre al go
verno italiano proposte di esen
zione dalle misure di freno 
per una lista di prodotti agricoli 
il cui contenuto non è stato 
reso noto. In compenso gli altri 
governi della CEE offrirebbero 
all'Italia una svalutazione del
la e lira verde » e l'abolizione 
delle imposte di frontiera a fa
vore di esportatori esteri (mon
tanti compensativi) in modo da 
migliorare la posizione di mer
cato dei produttori italiani di 
carne bovina. 

Richieste di revisione della li
sta delle merci sottoposta all'ob
bligo del 50% di deposito ven

gono avanzate anche da alcuni 
settori industriali. 

Da più parti si mette in evi
denza che soltanto l'aumento 
della produzione interna può 
alleggerire il peso del disavan
zo con l'estero. Nel gennaio 
scorso non sono aumentate in
fatti le importazioni, diminuite 
anzi in quantità dell'1.5. ma il 
prezzo a cui sono state pagate 
salito del 64 % in un anno (men
tre si esportava al 30 % di 
prezzo in più). 

LA CARNE — Il blocco delle 
importazioni di carne, dopo la 
istituzione del deposito, sta ri
velando due fatti: 1) l'esistenza 
di ampie scorte, sulle quali gli 
importatori lucrano profitti ul
teriori col consenso del governo 
che non li controlla; 2) il ten
tativo in atto di passare in po
che settimane dall' abbondanza 
dei rifornimenti ad una carenza 
assoluta che crei anche per la 
carne la situazione di quasi-
mercato nero 

Contro questa manovra si le
vano energiche proteste. Il se
gretario dell'Unione associazio
ni produttori zootecnici, Ame
deo Rosati, ha dichiarato al 
nostro giornale che gli inter
venti sul mercato e non posso
no essere separati da un pro
gramma di ristrutturazione 
agricola. Non si può pensare di 
sviluppare la zootecnia quando 
il 40 %'o dell'alimentazione ani
male dipende dall'importazione 
di cereali e sostanze proteiche. 
specie dagli Stati Uniti. Su que
sta base si è creata in Italia 
un' industria mangimistica che 
non ha alcun interesse da spar
tire con l'agricoltura dei paese 
e costituisce una forza eversiva 
per lo sviluppo zootecnico. Non 
a caso il controllo del prezzo 
dei mangimi è stato fatto spa
rire dalla legge sui provvedi
menti urgenti per la zootecnia 
né si vuole parlare dei mangi
mi nell'ambito del piano carne. 
L'industria mangimistica ha 
messo un'ipoteca sul piano car
ne. 

Ecco perché — conclude Ro
sati — occorre una svolta de
cisiva nell'intervento pubblico 
in modo da poter utilizzare le 
risorse agricole, ora largamen
te abbandonate: trasformazione 
delle imprese, irrigazione, svi
luppo di una foraggicoltura mo
derna. 

del CIP su alcuni generi di 
largo consumo, fra cui pane, 
pasta e latte. 

Inoltre è stata rilevata la 
opportunità di sottoporre a 
continui controlli l prezzi di 
altri generi alimentari, anche 
In questo caso seguendo l'an
damento del mercato. Si è 
Infine sottolineata la neces
sità di ristrutturare, onde 
renderli più operativi e più 
snelli, con la partecipazione 
diretta delle forze sociali, sia 
11 Comitato Interministeria
le prezzi che 1 comitati pro
vinciali, affidando anche un 
ruolo specifico alle Regioni. 

« SI è trattato — ci ha 
detto l'avv. Stelvio Capritti, 
segretario generale della Con
fesercenti — di un passo In 
avanti rispetto al vecchio do
cumento ministeriale, molto 
più confuso e assolutamente 
inadeguato. Il nuovo docu
mento, Infatti, ha recepito 
In parte 1 suggerimenti e le 
istanze delle categorie so
ciali del Paese. 

« Due aspetti, In particola
re, vanno sottolineati. Il pri
mo riguarda l'impegno di 
chiamare alla definizione e 
all'esame del costi di pro
duzione del prodotti tutte le 
categorie sociali Interessate. 
Il secondo aspetto concerne 
la più ampia pubblicità alle 
informazioni e alle decisioni 
che In materia dei costi e 
dei prezzi verranno adottate 
sia In sede centrale (CD?) 
che In periferia (comitati ; 
provinciali e regioni). In 
questo quadro, fra l'altro, si 
è prospettata la esigenza di 
creare un istituto nazionale 
dei consumi, come organo 
tecnico permanente per ana
lizzare 1 costi aziendali e 
garantire la qualità del pro
dotti. 

« Siamo, comunque, molto 
preoccupati, non solo per 
quanto riguarda l'operatività 
effettiva e concreta delle mi
sure prospettate, ma anche 
e soprattutto per l'approvvi
gionamento dei prodotti, che, 
dopo 1 clamorosi casi dello 
zucchero e dell'olio, rimane 
uno del problemi centrali 
del mercato italiano. 

« Occorre, altresì — ha 
proseguito Capritti — fare la 
massima chiarezza per quan
to riguarda l'istituzione e 11 
funzionamento del meccani
smo che deve presiedere al 
controllo dei prezzi dei pro
dotti compresi nel cosidetto 
« paniere alimentare ». E' cer
tamente necessario, al ri
guardo. seiniire i movimenti 
oggettivi del mercato dello 
approvvigionamento, ma è 
soprattutto indispensabile 
predisporre misure immedia
te di intervento pubblico lad
dove si verifichino manovre 
speculative. 

« Fino a questo momento 
— ha concluso il segretario 
generale della Confesercenti 
— gli incontri che abbiamo 
avuto in sede ministeriale 
hanno riguardato in partico
lare alcuni aspetti tecnici ge
nerali del problema, ma una 
nuova politica dei prezzi ri
chiede un impegno fattivo e 
preciso del governo, cosa che 
finora non è emersa con la 
necessaria chiarezza ». 

E* chiaro, peraltro, che li
mitarsi oggi alle consuete di
chiarazioni di intenzioni, 
mentre il costo della vita 
continua a crescere e men
tre lo stesso governo si ac
cinge a rincarare alcune ta
riffe pubbliche con conse
guenze quanto mai gravi per 
l'intero regime del prezzi, 
non ha altro significato al-
l'infuori di quello di prende
re tempo affinché la situa
zione « decanti », ovviamen
te in senso peggiorativo, la
sciando altro spazio alla spe
culazione. 

Quello che occorre. In que
sto momento, è una decisione 
precisa e tempestiva, che 
non può essere affidata al 
soli « esperti », 1 quali, rra 
l'altro, continuano a dare 
luogo a dispute infinite, co
me dimostra il fatto che il 
documento Lombardinl con
tinua ad essere una specie 
di « pomo della discordia » 

Costi, prezzi e carovita, 
d'altronde, saranno al cen
tro dell'incontro sindacati-go
verno previsto per questo po
meriggio. CGIL. CTSL e UIL 
chiedono, in particolare, di 
modificare e potenziare il 
CIP. « assicurando la sua de 
mocratizzazione attraverso la 
presenza dei rappresentanti 
della produzione, dei sinda-

Valutazione negativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I sindacati criticano 
raccordo sulla RAI-TV 

Una prima valutazione del
l'accordo politico sul decreto 
di proroga della concessione 
delle radioteledlffusionl e su! 
disegno di legge approvato 
dal Consiglio dei ministri del
l'aprile scorso, è stata data 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dalla Federazione lavo
ratori dello spettacolo e sin
dacati RAI. 

Un giudizio negativo è sta
to espresso innanzitutto sul 
metodo col quale si è giunti 
all'accordo e al decreto legge 
eludendo ogni consultazione, 
nonostante essa sia stata ri
petutamente richiesta dalle 
organizzazioni sindacali. 

•Hd disegno di legge, affer

mano i sindacati, sono « conte
nuti alcuni elementi innova
tori che recepiscono soltanto 
parzialmente alcune richieste 
avanzate anche dal movimen
to sindacale». 
• Pur confermando li mono-

- polio pubblico (che va comun
que completato con la rifor
ma e esteso alla tv via-cavo) 
non si è realizzato il distacco 
dall'Esecutivo. Inoltre alla ri
strutturazione prevista presie
de la logica della lottizzazio
ne, mentre la div'slone verti
cale in reti e il nuovo as
setto dei servizi giornalistici 
« vanno in direzione opposta » 
ad un effettivo decentramen

to che privilegi 1 centri e le 
sedi anche in collegamento 
con l'istituto regionale, cosi 
come viene richiesto dal mo
vimento sindacale e da altre 
forze democratiche. Tutto ciò 
risulta aggravato dalle attri
buzioni conferite al direttore 
generale, che esasperano l'ac
centramento dei poteri. 

Indispensabile viene perciò 
ritenuto dal movimento sinda
cale un impegno di mobilita
zione collegato con le altre 
categorie di lavoratori e più 
in generale con l'opinione 
pubblica e le forze politiche. 
affinché il Parlamento Inizi 
Immediatamente il dibattito 
sul disegno legge. 

catl e della cooperazione e 
provvedendo alla sua artico
lazione e decentramento sia 
a livello regionale che a li
vello comunale ». « Il CIP 
— sostengono 1 sindacati — 
dovrà essere dotato del ne
cessario apporto tecnico ed 
ispettivo e la sua azione do
vrà coordinarsi sistematica
mente con quegli enti (AIMA. 
EGAM. ENI, EFIM) le cui 
decisioni Influenzano la po
litica degli approvvigiona
menti e del prezzi ». La fe
derazione delle confederazio
ni rivendica, altresì, che 11 
controllo sia esteso, oltre agli 
alimentari, anche ad alcuni 
prodotti per lo sviluppo, 
specie per l'agricoltura (man
gimi, fertilizzanti, carburan
ti. antlcrlttogamicl), nonché 
la definizione di un « panie
re» di prodotti essenziali, la 
sospensione del minacciato 
aumento delle tariffe pub
bliche. Il blocco del fitti e 
l'Introduzione dell'equo ca
none. il controllo di alcune 
Importazioni strategiche (car
ni, cereali, zucchero, petro
lio) e la formazione di ade
guate scorte onde scoraggia
re la speculazione. 

Interrogazione di Terracini 

sul processo a Marini 
Un'interrogazione rivolta dal compagno seti. Umberto Terracini 

al ministro della giustizia ripropone in termini molto fermi le 
scandalose vicende procedurali del processo intentato contro l'anar
chico Giovanni Marini per la tragica morie del missino Carlo 
Falvella, sollecitando immediate misure a tutela dei principi di 
giustizia e dei diritti dell'imputato cui peraltro continua ad essere 
rifiutata la libertà urovvisoria. 

Aperto a Salerno il 28 febbraio, il processo a Marini fu sospeso 
il 13 marzo e rinviato a nuovo ruolo con pretestuose argomenta
zioni contro le quali la difesa presentò immediatamente in Cassa
zione un ricorso che non s'è finora trovato tempo di esaminare. 
Ora Terracini denuncia che appena il presidente della corte d'ap
pello di Napoli ha convocato e fuori di ogni precedente » la nuova 
sessione dell'assise salernitana a Vallo di Lucania. « con evi
dente accordo » il presidente della corte di Salerno si è affret
tato a iscrivervi a ruolo il processo Marini per il 30 maggio, 
dando cosi per scontato il rigetto da parie della Cassazione del 
ricorso contro l'ordinanza di sospensione da lui stesso firmata 
il 13 marzo. 

A quest'abuso se ne somma un altro, evidentissimo: la scelta 
di Vallo di Lucania si traduce in una malcamuffata rimessione, 
tanto più irrituale in quanto di competenza esclusiva della Cassa
zione: e tanto più negativa in quanto la nuova sede ha attrezzature 
civili assolutamente insufficienti ad ospitare la prevedibile af
fluenza di giudici, avvocali, giornalisti, testimoni, ecc. 

Giornata cruciale, Ieri, per 
la lotta del giornalisti e del 
tipografi del Messaggero In 
difesa della linea democra
tica del giornale. Nella prima 
mattinata erano cominciati 
infatti 1 turni di vigilanza 
del redattori all'ingresso del 
palazzo di via del Tritone per 
Impedire — in adempimento 
di un duplice voto unanime 
dell'assemblea — che ci si 
potesse trovare di fronte ad 
un qualsiasi fatto compiuto 
prima della firma del patto 
integrativo che la redazione 
esige a tutela del principi 
che debbono garantire la con
tinuità della gestione politica 
del quotidiano. 

In serata, poi, 11 comitato 
di redazione ha avuto un pri
mo incontro con 1 rappresen
tanti della Montedlson, il 
gruppo di cui lunedi scorso 
era stato ufficialmente confer
mato l'Ingresso nel Messag
gero attraverso l'acquisto del 
50 per cento del capitale azio
nario, cioè della quota prima 
detenuta dal direttore Ales
sandro Perrone e dalle sue so
relle. 

Il quotidiano intanto ha 
continuato anche ieri a non 
uscire, né oggi sarà nelle edi

cole. Anche 1 dipendenti della 
Sip, la società sin qui conces
sionaria in esclusiva della 
pubblicità del giornale, aveva
no in un primo momento pro
clamato uno sciopero, succes
sivamente revocato, anche se 
permangono In stato d'agi
tazione. La sorte della socie
tà è stata decisa nella serata 
di ieri: anche della SIP la 
Montedlson ha rilevato il 50?£ 
delle azioni fornendo tutta
via la garanzia — ha comu
nicato Alessandro Perrone — 
che il posto di lavoro sarà 
conservato a tutti 1 dipen
denti insieme con le posizio
ni sin qui acquisite. 

Ai redattori e alle mae
stranze del Messaggero con
tinuano frattanto a giungere 
messaggi di solidarietà. Tra 
gli altri, quello di un gruppo 
di nomi del cinema che sot
tolinea come questa battaglia 
metta alla prova la reale ca
pacità «di difendere la li
bertà di stampa e di rispet
tare la volontà popolare ». 

Frattanto, a documentare 
dell'ampiezza e della gravità 
del problemi dell'editoria, è 
venuto anche un comunicato 
del comitato di redazione e 
del delegato sindacale degli 

amministrativi dell'Avariti! di 
Milano con cui viene reso 
noto « lo stato di grave disa
gio» in cui si trova il quoti
diano del PSI per una serie 
di difficoltà amministrative. 
Nel ribadire 11 ruolo del gior
nale nella battaglia contro 11 
processo di concentrazione 
delle testate. 11 comunicato 
sollecita « riflessione e impe
gno dalla nuova commissione 
amministrativa e da tutti 1 
militanti del partito » 

In seguito a questa presa 
di posizione 1 redattori del 
« Lavoro » di Genova hanno 
proclamato uno sciopero per 
la giornata di oggi. In un co
municato essi denunciano la 
situazione estremammte pe
sante che investe il loro gior
nale. 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina della 
scuola — che sarà pubbli
cata giovedì prossimo — 
e quella del libri, che da
remo sabato. Ce ne scu
siamo con i lettori. 
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Moda bambini. 
Le tutine, i prendisole, i completi jeans. 
le canottiere, le magliette stampate. 
tutte le novità per i più piccoli e una 
grande, grandissima convenienza.. 

A sinistra: :^: v : ^ ' ' 

L O R f ì A ^ 1 ' intramontabili 
• fcWWW Quadretti sono tornati 

di gran moda per l'estate dei 
bambini: qui li vediamo stampati su una 
camicia "baby" in puro cotone. 

L O O C A ' pantaloncini 
• mmMm*9\J coordinati 

in tre varianti di colore hanno l'elastico 
in vita e una simpatica taschma. 

Al centro: 

L. 2750 

L.1500 

Una divertente 
applicazione 

in tessuto caratterizza questa tutina a 
quadretti adatta alle bambine da 
3 a 5 anni. v 

La maglietta più 
semplice 

diventa originale se nfinita con un bordino 
in colore contrastante. 

A destra: 

L ftCAA Per i più piccoli 
• 5 J w W dai 3 ai 5 anni, un ' 

bellissimo completo composto dal 
giubbino con inserti in fantasia scozzese 
e dai pantaloncini svasati al fondo 

meno 
E in più alla Standà tante altre idee per 

'una mini-moda pratica e senza problemi 
Per le bambine: una vestina compose, 
jeans e pois, a L. 3000, 
una gonna elasticata in vita L. 2500; 
in stile giardino l'abitino a L. 2500 
Per i bambini: camicia stampata 
jeans L. 2500: 
shorts in nove colori e tre fantasie L. 700 
Per tutti... tantissimi jeans a partire 
da L.1700. 
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